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IIll bbaaccccaannoo ddii VViiaa PPeettrroonnii
AArrppaa:: ««SSffoorraammeennttii ddii 2200 ddeecciibbeell»»
Il baccano di via Petroni
Arpa: «Sforamenti di 20 decibel»

IL PROCURATOREAMATO
«I TITOLARI DEI LOCALI DOVEVANO IMPEDIRE
GLI SCHIAMAZZI E I RUMORIDEGLI AVVENTORI ESTERNI
CHEERANOTALI DATURBARELAQUIETEPUBBLICA»

«Non so se cambieranno
le cose, questa strada
è diventata il ricettacolo
degli elementi peggiori»

«Le forze dell’ordine
dovrebbero essere più
visibili. Io abito in via Acri,
c’è un gran giro di droga»

I gestori: «Il caos?Non è colpa nostra»
E spunta un corvo: «Si spaccia ovunque»
Le accuse in alcune lettere anonime su cui indagano i carabinieri

«Non esultiamo affatto,
noi non facciamo la guerra
a nessuno, ora attendiamo
risposte dal Comune»

BrunaToneatto
PREOCCUPATA

AndreaBetti
ARTIGIANO

Loris Folegatti
COMITATO VIA PETRONI

SODDISFATTI
IRESIDENTI

«E’ il primo
passo verso
la soluzione
dei problemi»

“ “

di GILBERTO DONDI

DIECI GIORNI di monitoraggi,
appostati fuori dai locali dellamo-
vida universitaria. Conun risulta-
to netto: «Nel periodo notturno
in via Petroni si registrano valori
costantemente superiori ai limiti
stabiliti dalla legge vigente inma-
teria di inquinamento acustico».
Ecco quello che scrivono i tecnici
dell’Arpa e la polizia municipale
nel rapporto inviato ametà dicem-
bre al procuratore capo Giuseppe
Amato, che proprio sulla base di
quelle rilevazioni ha indagato per
disturbo della quiete pubblica 4
osti di via Petroni, chiedendo poi
nei loro confronti l’emissione da
parte del gip di altrettanti decreti
penali di condanna.
«Tali superamenti notturni – pro-
seguonoArpa e vigili urbani – so-
no diffusi tutta la settimana, ma
assumono dimensioni rilevanti
soprattutto il sabato, con quasi 20
decibel in più del limite normati-

vo (che è di 55 decibel; ndr) e li-
velli ancora maggiori tra le 22,30
e l’1,30». I tecnici dell’Arpa spie-
gano di aver fatto i rilievi dall’11
al 21 novembre e di aver usato tre
diversi fonometri. I valori massi-
mi sono stati registrati sabato 12 e
19novembre, con 78,3 e 78,4 deci-
bel, provocati da urla e schiamaz-
zi dei clienti fuori dai locali. Quel-
la settimana, peraltro, non è stato

possibile fare i rilievi di venerdì
notte perché pioveva. Nelle altre
serate, domenica compresa, i valo-
ri sono stati comunque sempre su-
periori ai 66 decibel. Insomma,
ampiamente sopra i limiti.

«IL DISTURBO della quiete
pubblica – conclude il rapporto –,
generato dall’assembramento del-
le persone, non si configura come

responsabilità giuridica diretta
dei singoli gestori, ma piuttosto è
una naturale conseguenza della
presenza dei numerosi locali».
Sono finiti sotto inchiesta Max
Bolelli, titolare del bar Balanzo-
ne, Pierpaolo Boniface, titolare di
Lacquanova, la tunisina Hanene
Mnasri, del Mediterraneo Cafè, e
Federico Consolini, titolare della
Degusteria. Non è invece indaga-
to il titolare del Cucchiaio d’oro
(come riportato ieri per un errore,
di cui ci scusiamo, dovuto al fatto
che i due locali hanno lo stesso nu-
mero civico).
Il procuratore capo Amato ha
chiesto al gip di emettere un de-
creto penale con una pena pecu-
niaria, nel caso del Balanzone, di
300 euro.Ledifese potrannopaga-
re oppure fare opposizione e allo-
ra si andrà a processo.
Per l’accusa, i gestori dei locali
avevano l’obbligo «di impedire
gli schiamazzi e i rumori degli av-
ventori che erano tali da incidere
sulla pubblica tranquillità».

RABBIAAmilcare Renzi

ILMESSAGGIO
«NOI SIAMOCONTRO ILDEGRADODELLAZONA,
CHIEDEREMOUN INCONTROALPROCURATORE
EAMAGGIOFAREMOUNAMANIFESTAZIONE»

L’ESPOSTOCONTROLOSTRISCIONE
UNDIPENDENTEDELBALANZONE, ALFIO SILIGATO,
HACHIESTOAI VIGILI DI TOGLIERE LOSTRISCIONE
ANTI-RUMOREAFFISSOSUIMURI DAI RESIDENTI

“

CONFARTIGIANATO

«Il pugno duro
va utilizzato
contro pusher
e abusivi»
LARICHIESTA di decreto
penale per i quattro locali di
via Petroni trova la ferma
condanna di Confartigianato
Assimprese. «In zona
universitaria sarebbe meglio
usare il pugno di ferro
contro gli spacciatori, i
rapinatori e gli abusivi e non
contro chi cerca di fare il
proprio lavoro – commenta
Amilcare Renzi, segretario
di Confartigianato
Assimprese Bologna
metropolitana –. Ribadiamo
con forza la nostra idea di
creare un comando di polizia
aperto 24 ore su 24, anche in
un prefabbricato, se non ci
sono luoghi dove ospitarlo,
per risolvere una volta per
tutte una situazione di
degrado che non fa il bene
della nostra città».
Per Renzi, infatti, le forze in
campo per sconfiggere la
criminalità della zona
universitaria non sono
sufficienti: «Non basta
mettere due pattuglie, per
ristabilire una corretta
convivenza civile. Occorre,
invece, che vi sia un punto
ben preciso e visibile a cui
tutti i cittadini e i turisti
possano far riferimento in
ogni momento».
La richiesta di condanna per
i quattro locali per disturbo
della quiete pubblica, per
«aver posto in essere una
condotta idonea a turbare la
pubblica quiete in quanto gli
schiamazzi degli avventori
risultano idonei e talmente
diffusi da incidere sulla
tranquillità pubblica», scrive
in un post su Facebook
Davide Nanni, di Fratelli
d’Italia, dovrebbe essere
chiesta anche per il «centro
sociale Xm24 alla Bolognina,
che sta devastando la zona
e i residenti con degrado
non solo urbano ma anche
acustico, con schiamazzi,
feste e pseudo concerti.
Quella della Procura è una
motivazione che si addice
benissimo per l’Xm24».

f. p.

I RESIDENTI di via Petroni
sono soddisfatti. Non perché
quattro locali della strada ri-
schiano di essere puniti per di-
sturbo della quiete pubblica,
ma perché questa richiesta di
condanna a una pena pecunia-
ria, che arriva direttamente dal
procuratore Giuseppe Amato,
rappresenta «un primo passo
per trovare soluzioni a proble-
mi contro cui ci battiamo da an-
ni – commenta Loris Folegatti,
del comitato via Petroni e din-
torni –. Non esultiamo, siamo
semplicemente contenti che
qualche autorità, cioè il procura-
tore Amato, ha riconosciuto
che questi problemi esistono».
Per Folegatti, ora, bisogna pun-
tare sulla riqualificazione delle
attività commerciali: «C’è un
nuovo decreto legge che dà fa-
coltà ai sindaci di decidere qua-
li attività possono aprire in de-

terminate aree. Ci aspettiamo
che l’amministrazione decida
di applicare questa normativa».

FOLEGATTI,poi, cerca di ab-
bassare i toni nella disputa che
coinvolge residenti e commer-
cianti: «Non vogliamo fare la
guerra a nessuno. Una riqualifi-
cazione è utile per i residenti e
per le attività che vogliono con-
frontarsi in maniera corretta.

Chi non accetta le regole è giu-
sto venga messo in un angolo,
perché rovina la vita dei residen-
ti e dei commercianti che vo-
gliono migliorare la strada».
Gli altri cittadini ricordano le
battaglie fatte contro il caos, ac-
cogliendo con qualche scettici-
smo l’azione della procura.
«Non so se cambieranno le co-
se. Qui non c’è solo un proble-
ma legato al rumore, ma anche
di ragazzi ubriachi e drogati
che fanno di tutto – dice Bruna
Toneatto, 72 anni –.Questa stra-
da è diventata il ricettacolo del-
la peggiore gente della città».
«C’è bisogno di maggior senso
civico e controlli. Le forze
dell’ordine dovrebbero essere
più visibili – spiegaAndreaBet-
ti, 50 anni, artigiano –. Io abito
in via Acri, dove c’è un impres-
sionante giro di spaccio».

Francesco PandolfiINCHIESTA LAMPO Il procuratore capo Giuseppe Amato

LADIFESA

«I baristi
non possono
zittire la gente
in strada»
SI ANNUNCIA una dura
battaglia nel futuro processo
che vedrà opposti i gestori
dei locali e la Procura.
L’avvocato Gabriele
Bordoni, difensore del
Balanzone, infatti farà
opposizione al decreto
penale. «Nel nostro caso –
dice il legale – non è in
discussione che gli
schiamazzi, le urla e le risate
dei soggetti che stazionavano
all’esterno dei locali di via
Petroni fossero tali da
disturbare, in orario
notturno, il riposo degli
abitanti nella zona.
La particolarità della
fattispecie è che il reato non
viene contestato ai soggetti
autori degli schiamazzi, ma a
carico dei gestori senza che
costoro potessero fare
alcunché per impedire tale
stato di cose: nemmeno si
afferma trattarsi di avventori
di quei locali, ma più
genericamente di persone
transitanti od in sosta sulla
strada, rispetto alle quali il
gestore nulla può. Non è
dato allora configurare
alcuna responsabilità a
carico degli indagati, anche
perché questi si sono sempre
prodigati per arginare le
problematiche acustiche
ravvisate dai residenti».
L’avvocato lamenta poi la
disparità di trattamento, fino
al 2015, fra i locali di via
Petroni, sottoposti a limiti di
orari, e gli altri. E sottolinea
che agli osti non si può
contestare di aver sforato.
Nell’esposto dei residenti,
poi, si accusava il Comune di
inerzia, ma la Procura,
puntualizza il legale, ha
indirizzato la sua attenzione
solo sugli osti. «Perché,
allora, questa nuova azione
repressiva verso di loro? –
conclude Bordoni – Così
facendo non si affronta né si
risolve il problema».

Ecco le carte che inguaiano i quattro osti

di FRANCESCO PANDOLFI

«FARÒ opposizione e non paghe-
rò nulla. La mia colpa arriva fino
aun certo punto, non sono io a do-
ver intervenire per il rumore fatto
dalle persone davanti al mio loca-
le». Massimiliano Bolelli, titolare
del Balanzone di via Petroni, ri-
sponde così alla richiesta di con-
danna della procura, che accusa
lui e altri tre osti di disturbo della
quiete pubblica. Bolelli, però,
non perde la sua vena collaborati-
va, visto che in questi anni è stato
molto attivo nel denunciare il de-
grado della zona.
«Voglio essere ascoltato dal procu-
ratoreAmato, per venire a capo di
questa situazione e non per colpi-
re i locali – dice Bolelli –. I rileva-
menti di Arpa sforano perché la
legge dice che il limite è 55 deci-
bel. Se andassimo a fare lemisura-
zioni con i locali chiusi saremmo
già a 65. I limiti vengono sforati
giorno e notte». L’eventuale con-
danna, per il titolare del Balanzo-
ne, rappresenterebbe «un sopru-
so, perché mi sono sempre battu-
to per il bene di questa strada e
contro la criminalità».
Criminalità che, secondo Rachid
Daniane, socio del Cafè Paris e
presidentedell’AssociazioneBolo-
gna centro storico, è aumentata
con l’ordinanza sulla chiusura an-
ticipata dei locali: «La strada è de-
serta, preda di spacciatori e tossici
– spiega Daniane –. Vogliamo or-
ganizzare permaggio unamanife-
stazione con tutte le associazioni
di categoria».

PROPRIO sulla criminalità di
via Petroni, nei mesi scorsi, ad al-
cuni osti e residenti sono arrivate
alcune lettere anonime in cui sa-
rebbero elencati alcuni locali in
cui, a detta dell’anonimo, avver-
rebbe spaccio di droga. Le lettere
sono state consegnate ai carabinie-
ri che stanno indagando proprio
su questo fenomeno.
Come Bolelli, poi, anche Federi-
coConsolini, titolare delDeguste-
ria, altro locale per cui è stata chie-
sto un decreto penale di condan-
na a una pena pecuniaria per gli
sforamenti del rumore, prova a
spiegare le sue ragioni: «Io non
ho ancora ricevuto nulla. In ogni
caso, c’è una linea sottile che sepa-
ra il rumore che si genera nel loca-
le e fuori – spiega Consolini –. Se
io avessi la musica alta sarei re-
sponsabile, ma se il tutto avviene
fuori dal locale io non posso fare
nulla. È un intervento che nonmi
compete».

COMBATTIVI Rachid Daniane, socio del Cafè de Paris, Alfio Siligato eMassimiliano Bolelli del Balanzone


